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All’Albo online  

Alla Sezione Amministrazione Trasparente  

Agli Atti 

 

 
Oggetto:  Decisione a contrarre n.22/2026 

 Affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 36/2023, fuori 
MEPA ai sensi del comunicato ANAC del 18/01/2024 e dei successivi comunicati di 
proroga, del servizio di Tesoreria mediante stipula Convenzione di Cassa della 
durata triennale dal 01/01/2024 al 31/12/2026. 

CIG BBD3DE1F75 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di 

funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 

Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il 

Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai 

sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e 

ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia 

di contratti pubblici”; 

VISTA in particolare la lettera b) comma 1 dell’art. 50 del sopracitato Decreto 36/2023 per la 

quale le stazioni appaltanti possono procedere all'affidamento dei contratti di importo 

inferiore alle soglie comunitarie con la modalità di “affidamento diretto dei servizi e 

forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, 

di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli 

iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”;  

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 

143, della legge 13 luglio 2015, n. 107; 

VISTO Il D.A. Regione Sicilia n. 7753 del 28 dicembre 2018, “Istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche statali di ogni ordine e 

grado operanti nel territorio della Regione Siciliana”;  
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VISTE le funzioni del Dirigente Scolastico in materia negoziale, definite dall'art. 25, comma 

2, del D. Lgs 30 marzo 2001, n. 165, dall’art. 1, comma 78, della legge n. 107 del 2015 

e dagli artt. 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 

VISTA la delibera del Consiglio di Istituto del 5 settembre 2025 sui criteri e limiti dell’attività 

negoziale del Dirigente Scolastico; 

VISTO l'art. 15, comma 1, del D. Lgs. 36/2023, il quale prevede che “Nel primo atto di avvio 

dell'intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 

enti concedenti nominano nell'interesse proprio o di altre amministrazioni un 

responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 

affidamento e per l'esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice”; 

VISTO l'art. 15, comma 2, del D. Lgs. 36/2023, il quale prevede che “Le stazioni appaltanti e 

gli enti concedenti nominano il RUP tra i dipendenti assunti anche a tempo determinato 

della stazione appaltante o dell'ente concedente, preferibilmente in servizio presso 

l'unità organizzativa titolare del potere di spesa, in possesso dei requisiti di cui 

all'allegato I.2 e di competenze professionali adeguate in relazione ai compiti al 

medesimo affidati, nel rispetto dell'inquadramento contrattuale e delle relative 

mansioni”; 

VISTO  l'art. 16 del D. Lgs. 36/2023 “Conflitto di interessi, riferito alla figura del RUP; 

RITENUTO  che il Dirigente pro tempore dell’Istituzione Scolastica, risulta pienamente idoneo 

a ricoprire l’incarico di Responsabile Unico di Progetto (RUP) per l’affidamento in 

oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dalla normativa vigente, avendo un 

livello di inquadramento giuridico e competenze professionali adeguate rispetto 

all’incarico in questione; 

VISTO l’art. 17, comma 1, del D. Lgs. 36/2023, il quale prevede che, “prima dell'avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti 

concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli 

elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e 

delle offerte”; 

VISTO l’art. 17, comma 2, del D. Lgs. 36/2023, il quale prevede che, “in caso di affidamento 

diretto, l'atto di cui al comma 1 individua l'oggetto, l'importo e il contraente, 

unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, 

a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale”; 

VISTO l’art. 46, comma 1 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 secondo cui “per l'affidamento di 

lavori, servizi e forniture, le istituzioni scolastiche, nel rispetto di quanto previsto dalla 

normativa vigente, … , ricorrono agli strumenti di acquisto e di negoziazione, anche 

telematici, messi a disposizione da Consip S.p.A., secondo quanto previsto dalle 

vigenti disposizioni normative in materia di contenimento della spesa”; 

VISTA la delibera del Consiglio di Istituto del 5 settembre 2025 sui criteri e limiti dell’attività 

negoziale del Dirigente Scolastico; 

VISTO  il Piano Triennale dell’Offerta Formativa dell’istituto, valido per il triennio corrente; 

VISTO  il Regolamento (UE) 2016/679 «relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 

che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)» (di 

seguito RGPD), pubblicato sulla gazzetta ufficiale dell’Unione Europea il 4 maggio 

2016; 

VISTO  in particolare l’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs 36/2023 ai sensi del quale “le 

stazioni appaltanti procedono all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture 
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di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 mediante affidamento diretto dei 

servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 

progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più 

operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 

esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;  

VISTO  l’Allegato II.1 al D.Lgs. 36/2023 recante “Elenchi degli operatori economici e indagini 

di mercato per gli affidamenti di contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

europea”;  

VISTO  l’art. 1, comma 449, della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, 

L. n. 208 del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e 

periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad 

approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.;  

VISTO  l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo 

restando quanto previsto dal citato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le 

amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni 

ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro stipulati 

da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) realizzato e gestito 

da Consip S.p.A.; 

CONSTATATO che il servizio di tesoreria è in stato di proroga di fatto dal 01/01/2024 dalla Banca 

Agricola Popolare di Sicilia; 

VISTA la necessità di formalizzare questo stato di fatto; 

RAVVISATA la necessità di attivare una procedura finalizzata al formale affidamento del servizio 

di istituto cassiere dal 01/01/2024 fino al 31/12/2026, nell’attesa dell’avvio e 

conclusione della procedura per un nuovo affidamento;  

CONSIDERATO l’importo presunto della fornitura di Euro 3.000,00 (€ 1.000,00 annui)  e che 

rientra nei limiti di valore previsti dall’art. 50, comma 1, lett. b) del D. Lgs n. 36/2023; 

RILEVATA L’inesistenza di convenzioni CONSIP finalizzate all’approvvigionamento di tale 

servizio; 

VISTO  il comunicato ANAC del 28/06/2025 “Adozione del provvedimento di prolungamento 

della proroga di alcuni adempimenti previsti con la Delibera n. 582 del 13/12/2023 e 

con il Comunicato del Presidente del 18/12/2024” che prevede l’utilizzo 

dell’interfaccia web messa a disposizione dalla piattaforma contratti pubblici – PCP 

dell’Autorità, anche per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro; 

RITENUTO opportuno procedere all’affidamento del servizio fuori MEPA vista l'esiguità del 

valore e la tipologia di beni;  

TENUTO CONTO che nelle procedure di affidamento di cui all’art 50 comma 1 lett. b) di importo 

inferiore a 40.000 euro, la stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo 

sorteggio di un campione individuato con modalità predeterminate, presentate dagli 

operatori economici che attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il 

possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti nel bando di gara 

o nella lettera di invito;  

VISTO  l’art. 49, del D. Lgs. 36/2023, il quale prevede la possibilità di derogare al principio di 

rotazione nei casi specificati nei commi 4, 5 e 6; 
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VISTO l’erogazione del servizio in stato di fatto, si procede alla deroga della rotazione 

motivata dal fatto che la procedura è finalizzata alla formalizzazione di uno stato di 

fatto; 

VISTO l’art. 1, comma 3, del D. L. n. 95/2012, convertito nella Legge n. 135/2012, ai sensi 

del quale “le amministrazioni pubbliche obbligate sulla base di specifica normativa ad 

approvvigionarsi attraverso le convenzioni di cui all'articolo 26 della legge 23 

dicembre 1999, n. 488 stipulate da Consip S.p.A. o dalle centrali di committenza 

regionali costituite ai sensi dell'articolo 1, comma 455, della legge 27 dicembre 2006, 

n. 296 possono procedere, qualora la convenzione non sia ancora disponibile e in caso 

di motivata urgenza, allo svolgimento di autonome procedure di acquisto dirette alla 

stipula di contratti aventi durata e misura strettamente necessaria e sottoposti a 

condizione risolutiva nel caso di disponibilità della detta convenzione”; 

CONSIDERATO che il contratto sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta 

disponibilità di una convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto servizi [o forniture] 

comparabili con quelli oggetto di affidamento, ai sensi della norma sopra citata; 

CONSIDERATO che per espressa previsione dell’art. 18, co. 3, del Codice dei contratti pubblici 

non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del contratto; 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi 

di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 

(«Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 

normativa antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti in 

materia di sicurezza»), convertito con modificazioni dalla legge del 17 dicembre 2010, 

n. 217, e relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione, per cui si 

procederà a richiedere il Codice Identificativo di Gara (CIG); 

TENUTO CONTO che nelle procedure di affidamento di cui all’art 50 comma 1 lett. b) di importo 

inferiore a 40.000 euro, la stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo 

sorteggio di un campione individuato con modalità predeterminate, presentate dagli 

operatori economici che attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il 

possesso dei requisiti (indefettibili e obbligatori) generali e di idoneità professionale 

previsti dagli artt. 94, 95, 96, 97 e 98 del D. lgs. n. 36/2023, nonché di partecipazione 

e di qualificazione richiesti nel bando di gara o nella lettera di invito, e che, in caso di 

esito negativo delle verifiche in questione, il futuro contratto sarà automaticamente 

risolto; 

VISTO  l’art. 53 del D. lgs 36/2023 concernente le regolamentazioni in materia di “Garanzie a 

corredo dell’offerta e garanzie definitive”; 

CONSIDERATA la facoltà dell’Istituzione Scolastica, qualora in corso di esecuzione si renda 

necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del 

quinto dell’importo del contratto, di imporre all’Appaltatore l’esecuzione alle 

medesime condizioni previste nel contratto originario, ai sensi dell’art. 120, comma 9, 

del Decreto Legislativo n. 36/2023; 

RITENUTO opportuno di individuare come RUP per l’affidamento della fornitura indicata in 

premessa il Dirigente Scolastico Prof. Michele Agnello, in possesso dei requisiti 

professionali di cui alle Linee Guida ANAC n.3;  

ACCERTATO altresì che il RUP non versa in situazione di conflitto d'interesse alcuno in relazione 

alla procedura in oggetto, ai sensi dell'art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i., dell'art. 

7 del D.P.R. n. 62/2013; 
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ACCERTATA la disponibilità nell’aggregato A02/01 - Funzionamento amministrativo Regione, 

del programma annuale E.F. 2026; 

DECIDE 

1) di autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 50, comma 1, lettere b) D. L.gs 36/2023 

l’affidamento diretto, fuori MEPA ai sensi del comunicato ANAC del 28/06/2025, della 

fornitura del servizio di tesoreria dal 01701/2024 fino al 31/12/2026 all’operatore economico 

Banca Agricola Popolare di Sicilia soc. coop. Per Azioni - viale europa 65 97100 Ragusa, P.Iva 

n. 00026870881, per un importo complessivo delle prestazioni pari ad € 3.000,00 IVA esente; 

2) di autorizzare l’imputazione della spesa nell’aggregato A02/01 - Funzionamento 

amministrativo Regione, del programma annuale E.F. 2026; 

3) di individuare il Dirigente Scolastico come RUP per l’affidamento del servizio summenzionato;  

4) che il presente provvedimento, in ossequio al principio di trasparenza, sarà pubblicato sul sito 

internet dell’I.C. “Don Lorenzo Milani” di Scicli (RG) www.donmilaniscicli.edu.it nella 

sezione “Albo Pretorio” e nella sezione “Amministrazione Trasparente”.  

 

   Il Dirigente Scolastico 

   Prof. Michele Agnello 
   Documento informatico firmato digitalmente 

   Ai sensi del D. Lgs. 82/2005 e ss.mm. ii. e norme collegate 
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